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\X_QUISTIONE ITALIANA 


dh mor : Lemoinne. scrive. nel Journal 


1 partigiani del potere temporale, se hanno 
Un.po” di chiaroveggenza, devono essere pro- 
fondamente inquieti dei risultati faturi della 
Vittoria che celebrano con canticà tanto sel- 
vaggi. Giammai è nessun’epoca della sua 
storià, il trono politico del papato non fu più" 
irrevocabilmente condannato. Ogni casa nel 
cui seno è la guerra perirà, dice un libro 
che devesi conoscere a Roma benchè nén lo 


si' metta puntò ‘in pratica. 


Così un potere che rinnega la sta originè 
non può sussistere a lungo. Se vè umpotere che 
deve riposare sull’obbedienza volontaria, è 
quello delpadre coniune dei fedeli, ed il sangue 
sparso per mantenerlò griderà sempre contro 
di lui. Il vecchio..re. Luigi 4ilippo, quando 
veniva rimproverato di non aver difeso. ab- 
bastanza il suo trono, rispondeva benissimo 
che non poteva far mitragliare i suoi elettori. 
Rappresentante del sufiragio ristretto, della 
guardia nazionale e della classe media, ‘era 
appunto la classe di cui era il re che si era 
rivoltata ‘contro ‘di lui. Il Papa Pio VII ri- 
fiutava di dichiarare la guerra, persino all’In- 
ghilterra protestante,. perchè era il padre co- 
mune dei fedeli; per la stessa ragione Pio IX 
rifiutava. nel 1848 di fare la guerra all’Au- 
stria, e ritirava le sue truppe dall'esercito 
dell’ indipendenza. Per giustificare i fatti 
d'arme, si dirà che il potere temporale era 


attaccato, e che; come tutti ai poteri di questo 
mondo, aveva il diritto di difendersi. Rispon- 
deremo soltanto che il trono pontificio non è 
come. tutt’i troni di questo mondo, ch'è il 
solo che non abbia il diritto di difendersi a 
questo prezzo. Che il potere ‘del vicario di 


Gesù Cristo, del padre dei fedeli, del ministro | 


d'un Dio di pace'e di carità debba essere 
un perpetuo alimento di guerre fra î popoli 
e di ‘discordie civili e domestiche, e non 
possa esser-sostenuto che a costo d'una in- 
cessante effusione di sarigue, questo è un 
controsenso che’ rivolta ]a coscienza è ché 
ripugna ad ogni uomo intelligente. © 

O c’irigariniamo di ‘molto; od i Tedewm hon 
dovrebbero essere tanto assordanti a Roma ed 
a Parigi. Roma ‘è ‘troppo chiaroveggente per 
non comprenderè quanto costino tali vittorie, 
pér non dirsi chie bisognerà fare i conti coî 
suoi salvatori. - 

Poichè ‘questa pretesa sovranità ed indi- 
pendenza, di cui la sola menzione diviene un 
paradosso, ha questo di particolare che non 
possono sussistere‘tin solo giorno senza pro- 
tezione straniera e senza intervento od: dc- 
cupazione militare. Un ‘altro governo teocra- 
tico, quello della Turchia, fu ‘purè salvato, 
pochi anti orsono, da un intervento europeo; 
ma ‘sè l'Europa liberale ‘lo pero contro 
una potenza estera, essa non lo potrebbe pro- 
teggere sempre contro i suoi stessi sudditi. 
| Oggi stesso si ‘assicurà ‘che il capo dell’isla- 
nismo sia sul' punto di dare un grande esem- 
pio di saviezza al capo della cristianità; si 
dicè ‘che il sultano accordi ai cretesi l’auto- 
noînia col governo d'un principe cristiano ; 
qualcosa di simile fu rifiutato da Roma, la 
supreria sovranità’ del Papa col vicariato 
del re, A E 

Il paragone che qui facciamo non lo si 
dica irriverente; esso fion ci è suggerito che 
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Ènricò Laniy, gione di circa veriticingue 
anni, dî una intelligenza non' comune, nel- 
l’anno 1862 prendeva*servizio' in qualità di 
operaio presso certo signor Filon, negoziante 
di gioie e fabbricante di oggetti di orificeria. 


Giornale. Quotidiano 


que.sia il loro grado di parentela. 


dei successi. 


pato. 


‘per Roma: la secolarizzazione. 


ducono a Roma. 


lenni. 


che 
tro, il castel S. Angelo, la città leonina, e con 

lista civile. di tutto. il. cattolicismo. La 
Franeia non può proporre altro accordo, € 


n n ni 


dall’identità di. costituzione fra.i due,governi, 
‘e non saremmo punto meravigliati che il.sul- 
{ tano sia in migliore! odore a. Roma che.non, 
qualche sovrano. figlio della..Chiesa.;:.qualun-, 


Si fu per gli antichi Stati della Chiesa che 
il Papa respinse la transazione proposta dal-’ 
l’imperatore. Fu-una fortuna-per l'Italia, poi- 
chè devesi: osservare. che gli insuccessi del-, 
l’Italia si volgono a suo profitto non meno’ 


Anche recentemente, la Santa Sede, non 
volle ‘udir parlare della. Convenzione di set- 
‘tembre, di quella Convenzione che fu eseguita 
tanto ‘duramente! control’Italia. Essa l’ignora; {| 
è come non avvenuta; per cui ‘il :governo 
francese è pienamente libero di fare ciò che 
viole; esso non ha impegni di-sorta col Pa- 


Checchè si dica, si voglia o si tenti di fare; 
non si potranno smentire i ‘fatti. \ll Papato 
temporale non può vivere con ciò che gli ri- 
mane ‘e ‘non gli si renderà: ciò. che ha. per- 
duto. Esso stesso dice che nella sua. compo» 
sizione attuale non è che una testa. senza 
corpo, ed è più che persuaso ‘che non gli si 
restituirà mai il corpo. Chiediamo»il permesso 
di non ragionare ‘con coloro i quali credono 
che l'Europa ripristinerà lo Stato di S. Pie- 
tro. Si esaurirono tutte le combinazioni una 
dopo l’altra, sî lacerarono tutti i fogli sibil- 
lini; mon v'è più che una soluzione possibile 


È il termine prefisso, al quale si giungerà 
anche per vie secondarie, poichè tutte con- 


È questa la ragione per cui ci spiacerebbe 
scorgere che l’Italia stringesse nuovi impegni. 
La Convenzione di settembre è stata un'espe- 
Tienza sufficiente. ‘Prima di questa Convet- 
zione era là Francia che si trovava a Rotta | 
in una falsa posizione; essa vi era in con- | 
traddizione colle sue leggi, coi suoi principii, 
colla sua costituzione; essa stessa lo;ricono- 
sceva ‘e lo dichiarava per mezzo dei suoi or- 
gani più ufficiali e nelle. circostanze più s0-1 


» È questa situazione ché la‘ Convénziohe! 
Aveva cambiato a detrimento ‘dell’Italia. Fin-' 
chè i francesi occupavano Roia pel semplice 
fatto della forza, gli. italiani potevano dirsi 
che subivano; la. legge del più forte. Colla 

‘onvenzione, essi avevano. dato alla; Francia 
il diritto di rientrare a Roma, comeressa:lo| 
fece. In realtà; l'abbiamo detto più volte;' la‘ 
occupazione francese ton cessò mai; pocò 
importava che fosse formulata da ‘nà guar- 
higione 0 da un veto, l'avvenimento lo provò 
&bbastanza. La Corte di Roma, colla sua sa- 
acia ordinaria, era rimasta estranea ad ogni | 
Resialione o convenzione. . Se;, avremmo, da 
dare ‘un ‘consiglio agl’italiani, -sarebbè di fare | 
come la Corte di Roma. La situazione sta- | 
ilità, 0d almeno stipulata dalla Convenzione | 
di settembre mon ‘era Sostenibile. La sola 
spiegazione di quel ‘trattato è ch' era stato 
conchiuso nella previsione di avvenimenti che 
on si sono realizzati, «che niuno può.implo- 
are cristianamente, ma. che, sono nell'ordine | 
della: natura. Che l'Italia sappia aspettare; Ja 
diplomazia è ancora più imbarazzata di essa. | 
Un congresso di tutte le poterize ,, comprese 
le potenze eretiche ‘e scismatichie, ci seribra 
ùna stranezza. Una conferenza di potenze 
cattoliche soltanto, avrà un bel deliberare, 
èssa non giungerà a trovare altra , soluzione 
queila del Papa al Vaticano, con S. Pie- 


l’Italia mon: devele: non può ‘abcettàtmie uno 
differente. Se fa d’uopo, l’Italia fare 
(come Roma, subire la legge del «più forte, 
‘aspettare passivamente e dire persino: Non 
possumus. La corrente degli ‘avvenimenti è 
irresistibile; nessuna diplomazia non l’'arre- 
‘sterà , tiè farà 'rimontare il ‘sto ‘corso, € 
se i governi ‘haîno qualche*saviézza, cerche- 
(ranno piuttosto di regolarla anticipatamente.! 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mirano, 12 novembre. — ‘Benchè la nostra 
città sia ritornata in' piena calma, non ‘ete- 
diate che il partito‘il quale ‘ha organizzato le 
dimostrazioni delle lastre rotte, abbia rinun- 
ciato ai suoi piani ed ‘alla speranza: di com- 
pierli in. una prossima ‘occasione. Le autorità 
sono perfettamente informate di quanto si va 
complottando in certi conciliaboli, che si ra- 
dunano:in punti remoti della città, e sta al- 
l’erta. Intanto, per misura’ di ‘precauzione, sî 
fecero ‘ritirare ‘in castello ‘i’ settemila fucili 
di guardia nazionale che ‘stavano depositati 
nei locali del Municipio, e si farà altrettanto 
per quelli ;giacenti presso il. vicino comune 
dei Corpi Santi. Vedrete quindi la necessità 
‘che anche il governo non si addormenti, come 
diciamo noi, sulla capezza, ed eserciti su 
tutto lo Stato quella sorveglianza che i ‘pre- 
fetti non mancano di‘esercitare sulle provin- 
cie loro! affidate: Bisogna fare in modo‘ che 
l’avani-gout delle dimostrazioni: passate, an- 
zichè stuzzicare. abbia a far;perdere'1appe- 
tito ai dimostranti; e sì che l’appatito di 
quelli, per esempio, che nella prima dimostra- 
zione approfittarono del tafferuglio avvenuto 
‘davanti alla bottega del'pasticciere Biffi per 
derubarlo ‘di quaranta bottiglie di scelto vino 
‘dev'essere ‘stato ‘stuzzicato ‘per benino. 

Il vostro giornale in questi giorni ‘è ‘ letto 
(coù più vivavattenzione, ‘ed‘i’ vostri giudizi 
(sul. passaggio delle nostre. truppe, sull’ inter- 
ento francese e, sul processo. di' Garibaldi, 

anno maggior peso, inquantochè danno una 
por smentita a coloro che vi vogliono mi- 
isteriali quand-méme. 

Dai soliti politicanti da' caffè si fa un gran 
(chiaccherare sulla scelta -dell’‘alleata‘;-fra/la 
'Francia e la Prussia, che ora deve fare») È 

lia; ma, io non mi, disperdo, nel _ripetervi 
‘tutti gli sproloqui che si itano in proposito, 
perche io credo che i migliori alleati su cui 
{dobbiamo contare dobbiamo essere noi stessi... 
{Mandiamo una buona. volta al diavolo quella 
‘benedetta. rettorica, che, come, fu felicemente 
(detto, è la muraglia della China degli ita- 
Uiani... A furia ‘di ricordare il valor-degli avi, 
Igli Scevola, i Curzi, i Fabi, i. Leonida e le 
(Termopili, l' anno, scorso abbiatào, creato la 
lmarinaaustriaca e quest'anno siamo quasi arri- 
‘vati a far credere al valore di quei soldati del 


Ì Papa, di cui si era. sempre. detto. che ce ne 


volevano, quattro, a strappare una rapa. ,., 
| «Il delegato straordinario D'Emarese ha oggi 
linviata una lettera alla. Perseveranza , colla 
quale. partecipa di aver aperta una sottoscri» 
Zione di beneficenza., per. provvedere .a sod 
Uisfare ai bisogni. della classe-indigente, nel- 
’ imminente. stagione; invernale. Mi si dice 
che il principe Umberto, avuta notizia: del: 
l’iniziata colletta, siasi sottoscritto pel primo 
e per una somma di. parecchie. migliaia. di 
lire, e che anche il prefetto abbia offerto una 
ragguardevole somma. Lo stesso prefetto, nel 
render-noto con una.circolare ai sindaci della 
provincia, che il ministero ha aperto un cre- 


anita COMIZI SS TRATTE De 


Dotato di una avvedutezza. e di. un criterio 
che; uscivano; alquanto fuori dell'ordinario; 
dttento, attivo quanto mai desiderar.si po» 
{esse, egli si cattivò: di: buon'ora laistima ‘€ 
là confidenza del.suo, principale, ..che..lo. no-. 

inò, controllore nella fabbrica; assegnandogli 
là cospicua rendita di 230, franchi al jmese; 
ra suo incarico distribuire .illavoro: agli 
der sorvegliarli continuamente e sovrain- 


indere al buon ordine nell assenza del pa- 
one ; era egli che teneva tutti i libri di 
amministrazione; nei quali erano naturalmente 
segnate, giorno per giorno;tutte le:spese che 
si facevano, tutti, gli acquisti di ‘oro come 
ateria. prima per, servir poi alle: diverse la- 
vorazioni., In questo suo altrettanto .onore vole 
ei fiducioso, quanto delicato incarico, Lamy 
|.profittò della eccessiva: confidenza: che Filon 
aveva riposto,;in: ui .per commettere;! quasi 
| direi, giornalmente, delle sottrazioni; di oro @ 
carico del suo padrone , il; quale. era ;ormal 


riscontrati degli. errori non. indifferenti «nei 
libri, di amministrazione. Egli attribuiva tutto 
al caso, ad un innocente sbaglio,;e siccome 
i suoi affari andavano, come suol dirsi, a 
vele gonfie, così non si curava gran fatto 


tanto, acciecato , da credere sempre alla: dî 
' Idi fedeltà, quantunque più e più volte! avesse: 


‘compariva ad i 
decorso mese d’c ittobre avanti la Corte delle | 


Qi cercare il pelo: nell'ovo. ‘Ma ‘Iddio * non 
aga il sabato, e poichè tutti i nodi vengono 
‘alspettine, così \dialli:‘oggi, dalli domani , le 
Sottrazionis div ogizetti ‘preziosi , ‘e ‘di piccole 
lamine: di oto; operate ‘dall'operaio Lamy; 
Vennero in: luce e il‘troppo ‘credulo » Filon 
dovette, suo m:lgrado, ricredersi, convinto 
della propria d:i\bbenaggine. it 

Fu allora. :che ‘si*venne' a; scuoprire come 
le. criminose » operazioni di Lamy avessero 
Avuto origine fino dial principio dell'anno 1864; 
è così due anni dippo la‘di lui ‘entrata mella 
dasai Filon ;come, : non contento di sottrarre 
giorno per giorno qu ialche pezzetto d’oro, aveva 
fatto, come suol dirsi, d'ogni verba un fascio; 
é, portando .vià «ca ‘tene, spilli, braccialetti e 
tutto quant’ altro proteva ‘comodamente ' capi- 
targli fra mano, ne faceva un pronto e sicuro 
‘ecapito al.Monte:d i Pietà. Questo luogo era 
i centro delle opera: zioni' di Lamy:"tutti gli 
oggetti furtivi erameo. da lui ivi depositati, 
gli fu fatta una prirq pisizione a domicilio si 
trovò possessore | di circa ottocento biglietti 
di ppnoraiiine pe l' valore complessivo di 
circa 70: mila franchi. oramicrni eo 
| Arrestato e. .s ottoposto.: a-giudizio, Lamy' 
o u na "delle ultime udienze del 


{ 


è _< Li 

lovedi, 14 Novembre ‘1867 
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Le ‘inserzioni’ costano L. la linèa. 


‘Gli‘abbonamenti che si prendono.all'estéro' devono! pagata in'ora. 


dito ‘di «50» mila'lirey» onde venire-in soccorso 


dei feriti ve ‘delle famiglie dei 'morti*nei' casi | ben 


testè ‘successi’ fiel'‘tétritorio pontificio, “invita 
le. autorità locali “a ’‘prestarsi * attivamente 


(presso i loto amministrati , onde ‘la filantro- 
{pica iniziativa sia feconda' dei migliori risal- 
tati.e.da un generoso accordo fra governo e 


cittadini l’opera di. carità sia pienamente rag- 
giunta. 

Fra' pochi ‘di sir aprirà! il ‘teatro ‘alla Scala 
con opera e ballo. Dal complesso * degli' ar! 


| tisti' seritturati “e ‘dalla’ scelta ‘delle ‘opi 


è a sperarsi che Je case vadano bene. Nulla, 


| frattanto, è. deciso sull’oramai noiosa , que- | 


stione, del passaggio, di proprietà al.Comune 
dei teatri regi; e sì che.la fin:d’anno sì av- 
vicina e per quest'epoca il governo: avrà:ces= 
sato ‘d’ ingerirsi' nell’ amministrazione interna 
del ‘teatri ; "voglio dire ‘che ‘coll’anno nuovo ; 
personale, scuola coristita‘e'seuola di ballo 
sarànno va ‘tutto è carico del comune, "se li 
vorrà mantenere. Il governo ha progettato al 
comune la cessione gratuita dei teatri regi 
per 'un lasso di*tempo che potrebbe ‘abbrac: 
ciare anche un ventennio; ma’ siccome tale 
cessione, con itutti i patti che la regolano; si 
risolve nell’ abbandono; d’’una| proprietà del 
tutto onerosa; il Municipio non ha gran fretta 
d'accettarla, anche in vista della. lite pen- 
dente fra governo e palchettisti. Nell’interesse 
però di tante famiglie che dai teatri ritrag- 
gono l’unico mezzo ‘di sussistenza, sarebbe 
bene: che la'\questione teatrale’ fosse ‘argo: 
mento:! delle prime deliberazioni del nuovo 
Consiglio comunale. 


{ A 7 
UNA PAGINA 
DI STORIA CONTEMPORANEA 


Nella Gazzetta di Torino troviamo sotto 
il titolo che noi pure vi; abbiamo apposto, 
la narrazione, più , autorevole . dell’ ultima 
crisi. Come facciamo; per gli altri. docu- 
menti per la. storia, riferiamo anche que 
sto e per' quest’oggi: ci limiteremo. a-farlò 
seguire da quelle più evidenti considera» 
zioni che la. semplice. lettura. di questa 
esposizione. suggerisce: ì 


«Rattazzi, dunque, era' decisissimo ‘a'*ri- 
spettare e;a far rispettare i .pattirdella vini 
zione di settembre, coute que coute., Gli ordini ai 
prefetti e sotto-prefetti delle città prossime alle 
frontiere erano severissimi ; le truppe scaglionate 
sui confini avevano istruzioni pressanti; 6'dopo 
aver tentato tutti i mezzi indiretti e'diretti a 
distogliere Garibaldi dal mettersi a capo dol moto, 
Io si faceva arrestare nella maniera a tutti nota, 
e'‘sorvegliare ‘rigorosamente a Caprera. : 
- Ma intarito \il’‘movimento andava‘ognor più al- 
largandosi, i volontari accorrevano a frotte;, e: per 
dieci, a cui 8° inpedva di. passar. oltre, cento 
pervenivano a deludere la sorveglianza e ad en- 
trare mel pontificio; ©» | i 

Le ‘autorità ‘nostre ‘deî’paòsi ‘sul’ confine ; in 
piedi da mane a sera, stanche, demoralizzaté, 
riferivano-non, valere in nessuna, guisa, ad adem- 
piere ? ineseguibile missione loro affidata : i per- 
sonaggi i' più rispettabili ‘di ‘quelle località, i 
possidenti i piùfacoltosi, i sindaci ‘stessi a0co> 
gliere.i volontari; e farsi, loro guide, e per- sen- 
tieri da capre, a mezzo di stratagemmi inauditi, 
malgrado 1’ inutile loro Vigilanza, riuscire a con- 
durli nell’agro romano. 5 

I rapporti' del' prefetto Gadda sono in propo- 


| sito esplicitissimi. 


Allora fu,che.il Rattazzi si decise di. mutare 
indirizzo e col'tràrre profitto di un’agitazione 
che non si poteva più pensare a reprimere, com- 
piére'ed'assicuràre per sempre le sorti della 
nazione. 


Assisie'della Senna: resosi confesso tel de: 
litto ‘continuato che gli” s'imputava; "la Corte 
condannava la‘ cinque anni “di*prigione fe 
st'uomo che, quantunque‘ si ‘trovasse 'in una 
posizione elevata; ‘assai’ distitita ‘e ‘comoda, 
quantunque ammogliato e padre di famiglia, 
pure, ‘acciecato dall’oro, “si lasciò disgraziata: 


‘mente trasportare a ‘commettere azioni ché 10 


hanno altamente ‘disonorato: | * ? 

Ma voi, signor ‘appendicista, sento io qui 
sussurrarmi* all'orecchio ‘da qualche benevolo 
lettore, © non rammentate le promesse; pare 
che’ vi ‘siate dimenticato che verba ligant ho- 
mines :' voi' ‘ne avete ‘detto tante volte che, 
quando la"nostra Corte locale di Assisie fosse 


stata ‘aperta, ‘ci avreste saputo dire che cosa || 


si'agitava ‘nella sala‘ del‘San’Pancrazio. Or 
bene dunque, su via da bravo : il circolo delle 
Assisie ‘di ‘Fiténze sî‘è ‘aperto ieri : non fate 
come suol ditsi, un’ voltafaccia, non ci girate 
nel manico 'e soddisfate la ‘nostra curiosità. 
È giusta, giùstissima, vi rispondo io, e senza 
por tempo în mezzo, tammentandomi che ogni 
promessa è debito, "entriamo insieme nella 
nostra sala’delle’ Assisie, ‘dove troviamo ,se- 


duito ‘al’banco degli 'atclisati ‘im ‘giovanetto | 


sedicenne, per nome Giovanni Campi, garzone 
stipettaio, accusato di furto qualificato per 


sita 


Le-sue misuré furono ben ‘tosto ‘prese; è prose’ 
“ È a 
Le truppe disseminate ‘sulla frontiera, evche; 


+ || dovevano trasportare ‘î’nostri' soldati; ‘fino ilrproè 


clama‘‘che:‘aveva’ ad: ‘antunziare *'all’' Europa 
il‘gran fatto;rassicùrando’ le coscienze” intorno 
| al trattamento riservato al capo del cattolicismo'; 
il giorno; 1 ora fissati; tutto stabilito, tatto ‘pronto, 
in una.‘patola ! 


Vi basti conoscere ch'esisteva una cospirazione; 
i cospiratori ‘tenevano i'loro onciliaboli "tutte'le 
sere, e qualche volta ‘tiellaniotte'in ‘casa ’di’un 
gentiluomo fiorentino; che ‘ora fa'parte del'huovo 
ministero. 

Il signor ‘conte Menibrea ‘nodi vi' mancava mai, 
e vi'assisteva pure ‘talvolta il'sig. gen!*di Revel, 
già ‘ministro della guerra. x 

Costoro , ‘informati: ‘nattiralmente” di”tattolap> 
puntino, ‘agîtono con ogni mezzo ‘possibile ‘è ‘im- 
maginabile “sull’anîmo di tm ‘lto' personaggio, è 
riuscirono ad impressionarlo tanto che... la" spe 
dizione; come vi' diceva; venne ‘contromanidata. 

Allora ‘fu’ ‘che‘il Rattazzi tassegnò' le 
dimissioni; insistendo ‘energicamente; 1 
perchè fossero accettate; nè consenterito'in' verun 
modo a dipartirsi ‘dal’una’ vià' che! per*Ia dignità 
ela’ gloria ‘della Corona; @ perla siluté d’Italia 
reputava la sola ‘utile, ‘la ‘sola’’onorevole. ‘| 

Ma i ‘cospiratori ’‘non’ giudicabdosi ‘ititantò ‘forti 
abbastanza' dell’azione’ loro, né îvevano provocata 
un’altra che fino a quel’punto'hoù accennava *vo- 
ler essere troppo infésta ‘all’eseguimento dei'na- 
zionali progetti. 
' Inùtile dire che'tale ‘azione'era''ttuella" dell'im 
peratore dei francesi. ! 

Debbo farvi riotare ‘che fino ijiiasi a' quell'ora 
i rapporti. del ministero” Rattazzi col Gabinetto 
delle Tuileries erano stati assai buoni. © ‘© 

Il soddisfacimento datoci' del'richiamo del Ma 
laret — 'richiàmo ch'ebbe Inogo a mezzo del'te- 
legrafo —'le istrùzioni  benevoli lessé al 
Villastreux, inducevano a ritenere che nomi si sà- 
rebbe venuti, così ‘su due piedi, ad ‘ina 
rottura. 


sovrano 0 dolla riaziono, 4 - rotò 
voluzionario, e non farsene rimorchiare, è mol 
meno combatterlo. . A i 

Le prime notizie dell'accoglienza fatta a-‘quel 
dispaccio non. erano, tali da dare.a prevedere che 
il gabinetto delle Tuileries fosse per adottare, le 
risoluzioni estreme cui si è appigliato dappoi; e 
certo, se dalla parte nostra si. fosse agito subito, 
è ragionevolissimo ammettere che.la Francia, din- 
nanzi ad un, fatto compiuto e ben compiuto, di 
quella sorta, si satebbe per avventura,limitata:ad 
agire come agi nel. 1860, quando c’impadronimmo 
delle Marche e dell'Umbria. ...;... ei 

Ma le brighe dei cospiratori, nel tempo stesso 
in cui sospendevann fatalmente l’effettnazione del= 
l’ardito piano di-Rattazzi, porgeyano pretesto ed 
agio al prodursi. delle. rimostranze. ,francesi;!le 
quali, facendosi d'ora in ora più risentite ‘e mi+ 
nacciose,. venivano. a. fiedere e a smuovere: più 
che. mai. una. risoluzione, che, forse;; per motivî 
cui non posso, nemmanco.fare allusione, non.era 
mai stata tolta con assoluta e convinta fermezza. 

Non fu, se non dopo essere stato. positivamente 
informato che quelle esitanze, le quali fino ad 
una cerl’ora non avevano ancora spiegato deciso. 


i ciubov sd oix8194 


| avere, mediante l’uso d'una chiaye falsa, in. 
\ volata ‘la’ somma di lire mille a.danno.di 
Vincenzo Socci, stipettaio, in via dei., Bardi, 
\in Firenze, da un mobile esistente. nellacasa 
di sua abitazione. L'imputazione, come. facil- 
mente intendesi, la non era. tanto semplice e 
indifferente, ma, per una di quelle accidenta- 
lità che pur troppo, vediamo continuamente 
ripetersi, il, nostro. ladroncello, quantunque 
\reo confesso in parte, se l'è.svignata, uscen- 
\done pel, rotto della cuffia, quantunque; debba 
\peraltro, a suo tempo e luogo, (comparire, in 
altro tempio, ma sempre dinnanzi a.Madonna 
\ Giustizia, per ivi rispondere altribunale com- 
petente del suo reato... ir; ofanbas dl 
\ La ‘Corte si era, adunata , come, ali:solito. 
\verso le ote.10 ant, eayuto, riguardovalla. 
‘poca importanza. della causa che.daveva-in: 
(questo giorno essere sottoposta all'esame,dai ! 
Giurati, e, al piccolo, numero. deii testimoni 7 
chiamati, in. causa, era, da .prevedersi,; mna 
breve udienza ,, e. già i sigg» Giurati: ispera- 
| vano di potersene, levar presto;con, poche ore. 
‘di pazienza e rassegnazione. Ma siccome l’uo= 
‘mo propone, € Dio, dispone,; 1cosìnday cosa è! 
andata diversamente e il vostro cronista, che 
casualmente dopo il suo modesto e frugale 
desinare se ne passava verso le ore 6, fu- 


_—- 


) 
‘ 


» 


virali: 


È @vvertire ‘di Così grave evenienza 
MATA I PETE 


carattere) si eràno convertite in uno scoraggia- 
mento déi»più accentuati, che Napoleone III, or- 
i gi va ‘tempo; ordinò: 


mai-quasi»sienro=di giungere 
spedizione e fulminò, al.gabinettovitaliano; il suo, {. 


famoso ultimatum, corredato di quella spavalda 
minaccia che tiproduceste' fedelmente nelle: vo- 
stre colonne. ikhuog tail 
Rattazzi si giovò di,quel factum per ottenere 
gie che Je sue dimissioni venissero accettate. , 
siceome 10 si richiedeva di consiglio, egli stesso 


itò il Cialdini, come. lu che poteva, pel.| utile,e decoroso al pae n 
poeti A PRA 1% i perico- , tener. conto di. tutte quelle reno 
O, zioni ordinarie © in, tempi ca 

Ma il.suo-audace e patriottico partito non ve- 


i scogli della situazione, x Lia 
"caldi can gÎà nolo, credeva dapprncipio 
di riuscire ‘a conservare lo stesso Rattazzial po- 
tere, mediante alcune combinazioni che importa 
poco indicarè; ‘ma ‘l’ex ‘presidente del Consiglio 


non si dipartiva, .e aveva ragione-di-non dipar- 


tirsi, dal suo aut, aut; intanto alle Tuileries si |} 


faceva «buon-yiso all’annuozio della chiamata: del 
vincitore di Castelfidardo, che dal canto suo con- 
sentiva ad-accettare 1i .tre celebri punti, e: otte- 
neva' di. questa..guisa .il contrordine dell’imbareo, 
delle;truppe. francesi... 0ons crv etiotorn 
etNon.vi parlerò degli sforzi tentati «da:Gialdini 
peregiungere; a ;comporre.il,suo;.ministero; .il. che' 
d'altronde offrescarso interesse, onde venir sur! 
bito a-natrarvi: con;esatiezza tutte le, circostanze 
di.un'incidente ch'ehbe conseguenze gravissime;, 
mentre; da esso derivarono gli straordinari, estremi, 
eventi; che.ci hanno; condotti ;.al- punto: in qui: 
giapo;oil0}105 lab gio | pioprtistian bi 

i Garibaldi. da Caprera e.al 


«1Alludosalla fuga: di 

suo passaggio oitre i confini del Pontificio. n. .l 
.0\Voivaxetei pubblicata 1una lettera d’unevostro 
corrispondente dell'isola della, Maddalena, lettera 
che ho veduto riprodotta in.quasi tuttii giornali, 
in eni, si descrivevano al minuto le precauzioni 
adottate dal ministero Rattazzi, onde, impedire 
an'evasione del. vincitore di Melazzo. È inutile, 
ebtangue; (0ha MERISnEA verbo in proposito. 


mente nel:.caso che scorgesse l'ombra di proba- 
dilità di. riuscita, degli annunciati, disegni d’eva- 
Br ab Gar olivi mu ° 
| prefetto rispondeva: Garibaldi esser. guarda- 
#issimo, evasioni 0 tentativi di liberazione non 
avere la, benchè. menoma,.probabilità di;successo; 
daltronde, sapersi come; il generale guardasse 
il letto, ‘assai, gravemente infermo, ... ° 
siDue, Egiorni «dopo, il prefetto di Livorno, tele- 
grafava al,ministero dell'interno ;correr vo0e Ga- 
ribaldi essere. stato. riconosciuto alla stazione di 
Pontedera,,menire per.la, via ferrata si;recavaia 
Firenze ;mello stesso, senso,,e quasi negli stessi 
termini .telegrafava indi ..a poco, il prefetto di 
Pisa; poche ore più tardi informazioni.sieure,ay- 
Visavano, Garibaldi, trovarsi , nella .tal villa alle 
TORE : va 
Il ministro dimissionario si dava toni premura 
6 il generale 
adi, 1 ale tica beso Garibali, onde 
iepsnaderio, a FINWNCIAIE, Ai SUOL PIORSHH, 1 
ROLO menta foste colloquio ch’ebbe 
Jùbgo fra'i dué ‘generali non so; quello che so 
si è che Cialdini, di kitorno dalla villa... ebbe a 
dire di non. Tiuscito nel suo intento. ..... 
î aveva luogo la grande dimostra 
Zione in onore di Rattazzi sotto le finestre del 
Lo Riccardi, la FRAS trascorrendo poscia in 
itià Novel la, veniva improvvisamente 
iaribaldi, che subito dopo saliva in 
6; dirigendosi al. confine,. 
«Prevenutone il ministro. dimissionario, questi, 
dla Go sì con pata pi Agi agire, Gi foco 
IE gl'ch Ai punti ar ine 
Diatdinî, suggerent 0'il Garibaldi avrebbe 
Va tarmafi Pol a 


POgnOro qual t0sse ra FISDORTA cei liudvo presi 
del’ Consiglio, ignoro perchè ton credesse 
opportune di mettere in atto ‘il suggerimento ; 
tiri Voglio ‘costatare si'è che se il capi- 
polare “ebbe ‘modo di'raggiutigére "è di 
porsiallà lestà degl insorti; non si ha ' da farne 
carioo ill’imministrazione Rattazzi, Ja ‘qualé fino 
all’ultinio Mofento si d'adoperata; fedele alla'data 
parola; ‘oride assdhitimente impedifo. 1 
Ea wittoria'di' Monitérotondo, ‘mentre da'un lato 
induceva' Cialdini ‘a finunciare all'incarico di 
ci Wna' uova ‘amministrazione, mentre, fa- 
ceva ritirar l’ordine di sospendere l'imbarco dellé 
truppe francesi a Tolone, persuadeva ‘la ‘Corona 
a'rivolgersi ‘Ancora a' Rattazzi e proporgli di ri- 
prendere in mano-le'redini dello Stato. 
‘Rattazzi nof si rifiutava; ma sempre alle stesse 
condizioni. : ; 
‘iSecondolnî si era’ tuttorà in'tempo; potevamo 
frovarcita!Ronia' prima dei 'franicesì, e fors'anco 
prima di essi a' Civitavecchia; la'fiazione avrebbe 


ianidò sigaro Cavour dalla piazza di San 
Pancrazio ha veduto le porte della Corte spa- 
laticate”"curiosità To ha spinto ad entrarvi, 
e conseguenaa di questa curiosità è il man- 
rit della ‘parola gi Li pr fi ogcu- 
parsi'un'po nella cronaca delle nostre cose 
piedino IE i 9008 


‘E’sapete’ perchè a' quell ofa Ta Corte era' 
sc Si san oo i isfeci alla 

fa otifiosita/,' così 1a Vostra deve, avere, il 
sud'sfogo”, ed 'acconii ‘a ‘farlo. 11° più pt, 
ritvane' da” piedi dice il'Hostro hion 0polo, 
fiorentitio' lè fa “Tigione : Ta Corte fiche 
entrate in'adlietiza ‘alle’orè 10, fida dovuto 


tentarsisdi farlo alle: ore tre pom 
necessità è quell'ora spostata delle 
veri ‘Givitati, Gru” sempre chiusi ermetica» 
eg meli pe ir È delibers Sig ; 

E, andando di domanda ‘in domanda, sol: 
leticamdo' così’ sempre là chriosità ? sapete il 
motivo! per il quale la Corte hon' poté costi- 
tunirsinebbsnd” seggio "prima dellé “ore tre?! 
Lu;lcolpa®%è '‘statàdi otto fra"? signoti Giu. 


nl: 


rati, d'quali<ò per ‘us o"per hefas avevano’ | i 


creduto bene di‘non’ comparire avanti îl'cit? 
colo nel quale'etano' stati favoriti dalla' sorte. 

proprio. qui°il'casò di'dirè che senza loro 
non. si fa la festa: senza avvòcato nemmeno, 
lo so, quantunque ‘in ‘certi delitti e in 


i 
risposto col più grande, col più unanime! slaùcio 
all’ appello del suo Re; essa avrebbe sopportati 
tatti “î sacrificii; monitre l’esercito avrebbe »vope= 
radi miracoli; in supremi momenti esser d’ uopo 
appigliarsi a supreme risoluzioni. 
niva discostarsi dalle consue! 
ternò e di riguardosità, verso 
deva .con molto calore: in Ita 
non esser, compinta, e per 


mnendo,accettato,. chiedendosi che prestasse mano 


\ motivi non poteva ‘esimersi ' dall’ accettare ar 


| .Terminerd, questa ,soyerchiamente lunga mis- 


Ì dato con, 


po-:| è mu 


‘nire, Vacbapizione gicosì\ cla npétra» / 


i lei abbiamo riprodotto dall’Univers la re- { la colonna in 


s Reti 5 fiale 
È to quell intti dissero sin. ‘azione d'un fatto commovente, quello del | cuno il quale 5 
da TI 30 de intortento [atto | ZUAYo ©he, uso dalla febbre, si schierniiste @ i 


con mire 6 porgendo serie. guarentigio pro d'un garibaldino ugualmente assetatote! 


- i gli dice après vous... s'il enreste; Ù 
Lco fia] sopito | Quest'ici vogliamo dedicaresallo stesso fe, . 
0-0 A o 
lì a A 
i 


rnàle un 


E siccome talutio obbiettavage 
n ty 


10 stesso © 


tile e decoroso, al. paese, noî.do 


: 


Pera ES) 
i. Pa n E _ 
qui ci sia concesso di notare come 


HO i titti it told to 


seguente : sl 
« Bortolucci Gironimo di Terni ferita tra-, 


a temperamenti dai quali era alienissimo, egli si | perto, si rende infatti alla Corona un ser- ci G Ta REI a pere 
‘fifiutd di nuovo, ed in iti ipren- | È 3 A sfossa di baionetta alla regione iliaca e- | verno di Fitenze” re 
Li di Dee, dial molo defnidro a ripren vizio; perchè, allo striogere. dei. conti,. Sic ni mbatti di..per.tutto. mistificare.e mandare a: xuoto.1a difli-.. 


Cile RI pri para; per la quale avevamo 
reso le | ne o male ci avvisammo, lo 

giutichi dl pasa GI Osta 
A noi il lasciarci ingannare parve imperdona- 


ile colpa , e non ebbimo l’animo di 
‘e lrito ‘nella’ ‘stazione! di Monterotondo. » ves Pao inte cabimo l'animo i perpetraria 


| Accidenti! 'Trebtadte ‘colpi di baionettà!| | Becchio Enrico — Professore Ven- 
all'uno che giace fi ifo.'‘Altrà che dut a'bert? | Aumrella = Atnoldi :Rlia:— Peder- 
10 biacgety SHOISBansti si o3Giges is il 


avuta-nel ) 
‘a Monterotondo : più trentadue (32) di e- 
‘@'gual’armà ‘semplicemente’ muscolari: nel! 
ia ‘dorso petto; asso ventre, riportatenper © 
‘«''operà degli 4uavi che 10 sorprendevano fe- 


quanti banno senno in capo dovranno es- 
serle ‘lieti: ‘ch'essa , usando» costituzional-. 
mente-(è bene che <e:lò mettano in testa» 


In tali circostanze, e dopo di avere interpellato 
il Durando;: che tenne (pure uni linguaggio de’ più. 
energiti..ve in, tutto (e per; tutto -identico;a quello; 
favellato dal Rattazzi, era naturale;che la Gorona 
si rivolgesse 41: conte Menabrea. . pr 

Ebbene, posso assicurarvi che l'onorevole pri- 
mo aiutante di campo, il quale, certo, pér più: | sti 


zolli Giovanni — Giacomo De 

wiivì, Los Zanchi — Eugenio! Bresciani |— 
Giovanni Ingordino — Matteo\Bla-, 

sone — Elpidio Angelici — Gia- 

% 0 ledifio Amoretti = Salza Ratfuelo 
(eu Mileti! Raffaelé' — Cappucdi' 
(Iiorenzo. sb Lei yaoì 


snituz9 ‘non ona 1dal99.,8 r 
P. 0 documento, giova ;aggiumgere; ciò, 
che leggiamo nel. Riforma, decori, avere, 


{cioè il generale Nicolera,, prima, di ‘abbando-, 


duissimò ‘è pesantissimo itidarico ; fion “Apparve! 1 
risonitisse nel corisentire ad’addossarlo un'troppo 

vivo soddisfacimento. ‘Gana; Di 
eEotse.che avrebbe preferito;.cavar;la.castagna |! I ro ch ov se silei 
dal fuoco, colla. zampa, altri 2. (Mah ss-.vo coel'poggia con compiacenza su quelle forze I Il var ha e la Palesione La | 
imponenti (chi erano) propardio pori fare il | fatto di'Mentana, inviata’ al ministro 
pensile atipici dll uri sa ginrae; Do Fail como 
| maniera che nessuno potrà mai metterla | \rintoduciamo: perchè 1. telegralo oe ha; 
lin forse, che i. nostri soldati non. arriva- 


IIC RI i SI TOISSONE, DA LOI \trasmessa [quasi testualmente. Vi Aroyiam n erale N / 
| 80 & 12,000, uomini, insuficienti (contro, isoltanto una! frase:che meritasdi venir.citata. |\nare Napoli, lasciata. una. procura, affinchè, 


| gli stessi ;papalini.[se virincerati, in Roma,.e;|/Ilsgenerale De Failly:serive.che.î fucili Chasry venga sporta. querela al signor. Campo. Frer, 
semello» stesso ì.tempo» si: dovevano disar+ || sepot hanno operato prodigi (ont fait merveille)e, (goso, intendente militare, a. o, sembra , 
mare i volontari; così lè f:caso»di cantaro|| Anoi '‘ripugna dlspensate che i, francesi in | della (colonna di, volontari comandati, appunto 
miessà ‘grande’ che ‘siavl stato almeno quat || quel doloroso fatto siano«stati, mossi dal der,| dal gen. Nicotera, qualora, tardasse a depo- 
dino it Italia) Sl quale: abbia' capito) ion” | siderio di: fare Lesperimbnio ondell dot pet Romiti mina, di 3 as 1000 
potersi con quelle forze » imponenti (Sca ma larfrase, del: generale ly è molto spia-,| rimast > SPPTATNI 

giarsi dentro in. quel vespaio dove, la na- 


e nelle sue mani, come 
cevole; eil: governo ifrancese.avrebhe dovuto.,| quanto si spese per la colonna... - 

zione sarebbe. caduta, con ; plauso; soltanto || 

di: quelli: che «la videro, così ‘8: malincuore, 


pprimetla; sev non per: interesse politico, 
almeno «per mantenere intatta la fama di quei, 
sentimenti !\d'umanità di cui. la Francia, si,è 
risorta!» rie ia ©, { mostrata in ogni tempo tanto gelosa: , 
Resterebbe' una “parola ‘a dirsi sul pas: | it ID ci calle im no) 
saggio ‘permesso l'a Garibaldi’ e dal’ quale DOCUMENTI PER LA STORIA Li 
provenne effettivamente l’intervento ' fraii- | mossa n f 
ces. si SRI Ù. Il Popolo d'Italia di Napoli del 10; pubblica 
Ò Le. circostanze di. fatto a,noi. consta che) la degnente dichiarazione? 
sono, narrate esattamente;ima: tutta la:que- 
stione verte su: quel titolo di @2u0v0 prese 


®U Napoli, 9 novembre 1861! © 
dente ‘del'-Consiglio ‘ches non per sola: adu=* 


| Noî qui'sottoseritti y avorio fato ‘parte della 
disciolta colonna Nicotera, oggi-Séntianio il'de- 

lzione, ‘sî attribuisce ‘al igoneralo’ Gialdifi. 

Lo era'infatti? “Un individuo 


occasione: dirporgerd...i vuo testp 194 © emi 
Ma; 105: tito -Moniò darfare: specio se an- 
ell? estremo (onorato provyedimento . si 
ire tristamente col poeta: 


initvin piscem, mulier, formosa superne ! 


ono. brevi, ed a foi si mostrano ‘evi- 
i,le osservazioni chela lettura di que- 
razione suggerisce. 

i: deve: scartare: innanzi futto l’idea; del- 
Pintrigo che: lo stesso inventore ‘distrugge 
colle’ suo ‘mani ‘dopo’ ‘averla con'pochissima 
arte inventata. Il generale Menabrea’ ac- 
cettò a malintuore. la. 'missione, che per 
la sua. posizione non; poteva rifiutare, di 
comporre un..gabinetto; ed.è quello stesso 
Menabreà che-nellà! prima | parte! della nar: 
narrazione andava ad intrigare vin ‘casa del 
conte Cambray-Digny, il quale, come tutti 
sanno, accettò anch’esso per devozione un 
portafoglio che' Ggnunò pid aver deside- 
rato fuor: che)dui;; Dov'è la ;corrispondenza 
fra le due asserzioni? E poi dov'è la neces- 
sità ai ricofrere a ‘Queste’ fanciùilesthé in- 
veszioni Q'imitrighi quatido'titfo si ‘spiega 
Chiaramente ‘e ‘tiatàitàlmente dill's8:1* 

Il gabinetto précedetità' mutò di politica 
eri fi volontari. Mutò, non per: 
chè ‘fosse ‘persuaso'thé Wa prima tion éra 
îmigliore, ma perché, dice, gli mancò la forza 
di farla i gite di'’èoritro. allavorò delle 


"Alla! Galeseità Tibinede dell Sefivono da. 


‘Berna ‘ini ‘data’ dell'8 corrente: ©. 
| “ll nuoyo, ambasciatore italiano, signor Me:! 
legari, membro del Senato, sinora ;segretario 
generale nel. ministero dest arri esteri è. 
giunto in. Bea, ed ha oggi. presentato le. 
sue lettere credenziali. .: ..,. biib ì 


NOTIZIE ESTERE. 


Leggesi nella, Debutta di. Vienna ::30s125 
| «ll;richiamo-da Roma: -del barone di Hub-, 
her,.e, la. nomina in.sua: vece del: conte. Cri- 


bitò'‘di ‘addurre»le tagioni perle? quali ‘cene dp- L 
(partammo; ) ua silall'isdo # a 
DI: -Lasosera sel. 2 andante:.dalle barricate , della | 
«n ‘patriottica Velletri ;;ove, di «piè, fermo sì atten- 
4 deva..il nemico, fummo condotti a Valmontone. 
Là, ci sì disse dover passare innanzi per raggiun 
gere Garibaldi à Tivoli, attraversando Palestrina.” 
Dopo breve sosta ‘orilinata per ‘prendere da ‘razione’ 
(viveri uditamo‘a sussutrarè' di reperitima/ed' iha= 
spettata partenza ‘del nostro» generale «Giovanni» 
Nicotera), ma! certi di essere in talotàso comans 


sere; responsale, ?. osìzor | 
E..se. non vuolsi ;ammettere» l’assurdo 
principio ‘che! nella* responsabilità::vi' possa 
essere’ mn’inteftizione di continuità’, chi‘ 
dra' risponisale, ‘s6*fivn' 1o' tra “il “gonérale 
Chatdimi9®" 10109. STO £Y0sf 


Piutin. 600)! tib fi gidde mon : 


»equistione del 
i ialto, luogo si 
che le: negoziazioni dowessero- fallire di 


; - Apice gite, ad ‘nn giudizio | preconcetto. +». 
fazioni. È già una ‘triste’‘c0sa; ‘mà si ds ———_—»ce— (u pet it my 
sicurò calmeno.iche;la «Francia; Ja quale ap- | %Un'membro! dell'Assemblea ip, ha, indirizzata al. clero ed;-ai fedeli una 
provava la‘ prima; avrebbe approvata ‘ame | ci scrive sveb sro sito csi gio s Lt Na pastone, pedi quale n st 
che' la’ seconda i ce miltoe di. Reca ‘sorpresà “chit ‘il''generale Gitibaldi'| Nessunosparlava più di andare: innanzi; neancd.i | (78 LS CR 
Mica qu li imisingrs car vel‘ singole "ordine del giorno dl 1° B0-| Eitazione eps  gioranatiio mito n i 
1Quandoi-giornali,: : vedendo; -la,.conni- | vembte, ‘riprouotto dall'Opihione di venerdì 8, |‘. Listossa vostra gondizione: Intanto, ora è notte, 
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avvenimenti. 


nuit: 309)°sì Qualifithi ‘investito “è di pieni” 
è pateri' dal'Yotò governo logittinio "dela Le 
< pubblica 'romint; ‘eletto don' ‘suffragio ni 
@ Vetsale »° Così Gletto non'era' il Governo” 
masì Tasséniblea ?*ili ‘essa Fisiedeva il.su-' 
Premo''mandatò ‘di’ costituire ‘gli Stili ro- 
mani, ed’ essa ‘icon “investi “Hituno' di'pieni 
poteri. Anzi “in ‘und Uelle ‘ste’ Ultime "sedute 
non ‘accettò la! proposta che le' Veniva fatta, 
dî' seguire il ‘generdle' nella ‘resistenza dispe- 
rata che'intraprese; ‘caduta’ Roma: Statuine 
vedé the'il ‘proprio ‘ufficio, ‘pegli eventi in- 
terrotto, ‘verrebbe riassunto’ ‘appena ‘sessanta 
membri si fossero: "potuti riunire. Quésto è 
l'atto legale dell'assemblea’: "tutt'altro 'è ine” 
stttezza' storica; ‘ove-non fosse nina delle PFani-' 
tasmagorie settatie ‘fatte “credere? itì ‘btidià 
fede allo»stesso ‘ Garibaldi, delle tante indé 
vennero ‘travolti ‘e 'svisati ‘gli atti meniorandi 
di quella rappresentanza.» n; tI 199 
a olizlazg lic 


JI 305,519 

| simi lettori che settimanalmente si prende- 
rebbero- una tale indigestione «di parole fiscali 
e di frasi giuridiche, da diventare nel breve 
| giro di, pochi msi tanti pubblici ministerivin! 
sedicesimo: 0q edse li 381 
s[Massu: via lasciamo. da parteetutte ‘queste 
inutili parentesi j»dissertazioni;.» osservazioni; 
rilievi.e mille. altre cianciafruscole che quis 
nor: avevano: nulla; che i; fare, «e ‘torniamo ‘a 

Il Ciampi con unaistranquillità sehev:verd® 
mente sorprese»quanti;erano presenti;!le con 
lavingenuità.pròpria di van ragazzo vidiota e 
sedicenne: confessò il: proprio»: réatoaggiun- 
gendo peraltro :che (non isapeva;di avere «al 
leggerito il:cassetto delsuo padrone dellà ine 
gente-somma.di..mille..lite; cheravevapreso 
unifogliodi banca.mel quale egli illetteratò 
non: seppe distinguere «ils mille lire, @ «che da 
un estraneo .gli.«erano sinicambio!state pagate: 
20 lire «circa; : bist 

Dopo «queste i franche .e tleali: deposizioni 
dell’ accusato: formulato ::ai:Giurati il quesito 
se. il Giovanni Ciampi eraro:no colpevole del 
furto di mille liresessiìrispesero. com ‘un ver- 
detto negativo inseguito al: quale .il Ciampi 
si è trovato libero»dalla pena: della ‘casa di 
forza, riserbandosi il Tribunale correzionale 
a inferirgli; quella. maggiore 0 minor quantità 


enza !del governo ‘colla spedizione; insiste= 
TAnò perthb si pastisso il'eonfive allo scopo 
di togliere.l'iniziativa, ai. volontari.;;e,, spo» 
gliare tarspedizione.:di «quel:caratterei rivo- 
Iozionario! che maggiormente doveva spia! 
cere alla Frabcia,. il ‘goverdd rosito' ebbe 
soltanto il coraggio d’interrogare l’impera= 
tore .se avrebbe; permesso; :sì 0 mo.quell’ar- 
dimento. es i | 

L'imperatore fu dissefziente. ‘S6' prima 
di venire ad. un. ultimatum. cercava... con 
mezzi più blandi-di farl.conoscere la sua 
disapprovazione ; "Hion''conta’Fu' infatti 
dissenzientò ed è di questa opposizione che 
il gabinetto antecedente. si, giovò per riti= 
rarsi, perchè, come; si: assicura; non:si:volle 
adottare l’energica risoluzione di far pas 
sare i confini alle nostre” truppe e ‘prote- 
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certe altre circostanze non sarebbe poi un 
gran. male; ma senza. il completo numero dei 
Giurati, il giudizio non va, la causa è so- 
spesa. Così, infatti ,-è. seguito? alla, udienza 
di.ieti ;;si,è ,doynto. aver-ricorso- ai Giurati! 
SROFAA 10:\Siccomeressi, non .sono; chia» 
mati \ legge a ; comparire, così «è »stato.uin 
andare. .e .venire. degli. uscieri;, un continuo; 
mnoto. di \corrozze » di persone; sdi lettere,. bi 
glietti, avvisi,» risposte, e mille; altre simili 
diavolerie,;le, quali come, Dio.ha voluto, hanno: 
pienamente sortito,.il..loro,. effetto, quantunque 
per, dirla, giusta. ad:10ra.. un po”. tardarestale 
che noi avremmo creduto..che Ja causa sa- 
rebbe stata rinviata, a domani. Ma; siccome! 
«Reglio. una. volta che.mai,.così;alle itre, è 
mezzo, è stata data, lettura, dell'atto. d'accusa; 
sopra il, quale,, noi tiriamo, assolutamente ;dt» 
frego, con. buona. licenza. dell’ on. rappresen: 
sentante, la, legge, ‘perchè ;avendo già suecin> 
tamente (esposto ai mostri, lettori, sotto, quale. 
imputazione. venga, condotto .avanti Ja Corte 
Giovanni Ciampi; satebbe.inopportuno;il darne 


« noi tutti abbiamo bisogno di riposo, sandiamo a | 
de PLOT EROE. è LR alla ‘luce del 
« rsa prenderemo una risoluzione degna'di noi. » | 
(Siffatto‘patòle’c'impènsigrirono.» «mocsibio è 
‘All’itidomani dibuon'ora'interrogammo bevi 
lonnello Gattabene ‘sul 'nòstro destino ed eglisci 
rispose cheidazli;ad ui’ora ci/avifebbe significato 
nettamente; la) situazione! ;in cui, ci, trovavamo: € 
lla.risoluzione, da prendere. Allora fu che; alla cer- 
tezza di raggiungere Garibaldi prestamenie su- 
bentrò in noi la titubanza,.il dubbio, e ci cre- 
demmo vittime di mistificazioni. pisa 
Décorsa ‘l'orà prefissà fu'messa’ sotto i ‘ranghi | 
la colonna ed’ * colonnello - Gattabene ‘in'‘pre- 
senza»del generale Orsini © disse che ‘il: generale 
Nicotera tera: partito ‘alla volta diNapoli per mo» 
tivi di.alta politica ; affidando; nella «sua assenza 
al.generale Orsini il, comando «della. colonna, col- 
l'impegno di condurla immantinente,a_ Garibaldi. 
Disse altresi che da motivi di salute egli, il Cat- 
tabene , era stato ‘obbligato a dare in quel ‘mo- 
metito lè she dimissioni, non sentendosì in grado 
diassumere la responsabilità di ‘contlurrò innanzi 


Chiuderanno poila settimana.i d:battimenti 
contro Stefano Toni, accusato di farto quali- 
ficato a darino, del. prete Bacalogsi, e Fran- 
desco Mugnaî; imputato; dit cnc improv- 
viso mancato, contro n til atteo Papi, di 
Siena: e dopo il riposo della domenica e del 
successivo lunedì avremo il 19 la causa con- 
tro Adamo Sguanci‘e Luigi Bettagli, accusati 


respettivamente, quegli di omicidio, improv- 
viso «Bali ANTI Y jobe A médesimo; 
e il dì 20 l’altra contro Lorenzo Berpacchi , 
accusato di furto qualificato, delitto che, a 
quanto pare, è venuto intquesto circolo al- 
l'ordine del' giorno. ‘ i ; 

© | Dopo tutt? questi dilvattimenti di maggiore 
—o minore ‘importarizà’, vedretito' nuovamente 
comparire’ il’ cavaliere Girolamo, Vivaldi ed 
Anna ‘Raviola, ‘di-lui nioglie, che i nostri let 
tori già conoscono per essere i medesimi stati 
tradotti ‘avadti la ‘Corte nel passato mese di 
ottobre enon ‘giudicati* perchè ‘la ‘causa’ fu 
sospesa ‘al’ seguito della malattia di*tna ‘te- 
stimonè importantissima. > — 

Dopo questo'là Corte si riposerà, come po- 
sando la -perina fa ora-it vostro' redattore 
giudiziario, accorgendosi di avere oggi abu- 
sato un poco troppo. della vostra sofferenza. 

: sip gi Tren x 
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9 ,00 ì $ 0g dI nom si nl 
della pena del carcere che crederà opportuno. 
E:cidè-già=uma vittoria sia per -l’'imputato 
sia per l'egregio difensore del quale ci duole 
non' pòter meet nome, ‘e chie nulla‘ ti 
sparmid di fatichd \eVdi ‘afgomenti sim prù'del 
suo'raccomandato. VU n dico 
pi giacchè siamo entrati nel’ cifcolo delle 
| Assisiedel'Gorrerite mese) chiudiamo la odierza 
cronaca accennando sòmmariariente ‘le cause 
cheimiguesto'‘spazio’ di témpo'sî tratteramio 
allannostra» Corte. sv | 

Robustiano Calugij; domestico, di Fucecchio 
| accusato :di'farto!qualificato a dano della si- 
gnora Elvira (Ciardinivin’casa della quale di°1 
Inorava:comé'servitore, ‘comparirà 0gg1'st#580 
avatiti vî «Giurdti;\@ domani 147 saratino giù» 
dicati Filippo! Guidi ed Aurelio’ Bettî ‘ambi 
due 'diFirenze; accusati di furto qualificato è 
danno ‘di Ranieri Buonaccorti; facerido tiso*di 
chiave falsa; e' togliendo da uni ‘mobile da ca 
mera ila somma di lire 107000 ». 

Venerdì 13;' Oreste Masini' totnitore, di Fi: 
renze, sarà chiamato ‘a fender éonto'di furto” 
qualificato con' recidiva perl'avere!frdvil 76 
il 10 gennaio di'questo anto involatò Mediante 
chiave falsa da ‘uno scaffale del Museo di fi- 
sica e storia ‘naturale di questa città delle 
pietre di oro è di platino della somma com: 
Dlessiva di Jire 2100, ‘1000001 9 


td 


il dettaglio; e anche perchè guai ja -noi se 
una, appendice, dovesse contenere fra ile. più 
e..Aiyerse cose .un .intiero,. atto di accusa. 
Guaio per il povero cronista,.;il.cui umile.la- 
voro verrebbe a duplicarsi. e.. forse ripetuta- 
Mente, guai sopratutto, per.inostri.umanis- 
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LEZIONI 
-DI LINGUA FRANCESE 


La signora, DE FOIX dì Parigi 


dà lezioni. di lingua francese. praticando. 


un metodo facilissimo per impararla in 
poco tempo. * 

Lezioni, Di CONVERSAZIONI per le per- 
sone che, conoscendo già questa lingua, 
desiderano esercitarsi, per parlarla facil- 


mente. Essa dà pure lezioni d'inglese e | 


d'italiano! 
Indirizzarsi'in'via déf'Fossi, n° 7, 2° pi 


LIBRI SCOLASTICI 


La Vera Chiave della contabilità e te- 
nuta di libri ovvero la scritturazione per 
cònto corrente ‘sostituita con.incompara- 
bile vantaggio ai vigenti metodi di scrit- 
turazione, i Rice semplice ed in, par- 
tita doppia ad uso delle amministrazi 


e del commercio par Teodoro Pareto. Un | 


vol. in-8°. — Firenze 1867; L.2. 
sioni di aritmetica teorico-pratica det- 

ud fa Silvestro Bini, secondo il 
pi ima governativo, per la seconda 
classe elementare. — Gent.. 30, 3 

Libro di lettura, secondo il programma 
governativo, per Îa Re 

‘e, sezione superiore, pi 
or Nomenteali e rurali, dettato dal 
prof. Silvestro» Bini. — Prezzo cent. 40. 

Trattato elementare di Trigonometria 
piana e sue applicazioni per il dott. Er- 
menegildo  Francolini, Un vol. in 8° di 
pag. 120 con varie tavole 1866 L. 3. 

Letture graduali francesi © pezzi scelti 
di letteratura con note italiane, prece- 
duti dalle regole di pronunzia, redatti 


er le scuole 


con nuovo metodo per uso delle Scuole {. 


Maia dai professori Brian-Rey e Spe- 


Anno I. — Letteratura e pronunzia, 
» II. — Letteratura. 
ì ar aa di pag: 160. Firenze, 1866: 


Nuova grammatica francese elementare, 
con eserci; p adatta secondo | programeni, 
del 1° ‘anno dei regi Collegi mi e 
e Sento piche dai roff. TH 

y e . Un volume di pag. 

Firenze, 1866. L. 1 25. 

Elementi di geografia. compilati per 

* cura. del prof. Silvestro Bini. Questiino 

teressante pubblicazione è raccomandata 

alle Scuole magistrali, tecniche, militari 

del Regno. Un volume di pag. 176 con 

figure nel testo e carta geografica. To- 
rino. L. 1 50. i 

1 buoni figli del. prof. Silvestro Bini 
letture;per le Scuole elementari. Un vo; 
lume di pag. 104. Firenze, 1866, cent. 50. 

Dizionario della an italiana ‘com- 

ilato nei dizionari di Tramater, d’Al- 

erti;: Mannuzzi, Gherardini, ART 
Toccagni e Bazzarini, per cura di An- 
‘tonio orgent, con copiose aggiunte per 
cura di Niccolò: Tommaseo, ed i segni 

lella Romagna Toscana. Un volume di 
1342 pagine, Milano, 1865. L. 4 50. 


Dizionario enciclopedico popolare delle 
cognizioni utili. Un. vol. 1860 L 1. 
Gremmatiea* potaaggica*dell'bate “Ano 

rrammatica ica abai 
tonio! Fo Sito edizione, Li- 
vorno, 1863. Cent. 60. 

Lezioni elementari di geografia del prof. 
Bini Silvestro, secondo il programma go- 
vernativo per la terza e quarta. classe 
elementare, seconda ‘edizione. Cent. 30. 


Sillabario secondo il programa - 
v ernativo per la sezione inferiore della 
Dea classe. elementare per le scuole 

lo menicali, serali e rurali d’Italia, com- 
pilato dal prof. Silvestro Bini. Cent. 10. 

Abbaco ossia l’arte di fare i conti 
la prima classe elementare, sezione in- 
feriore 6 riore ad uso degli Asili 
d’infanzia, delle scuole domenicali, serali 
e ardinato a nuova forma dal prof. 
Bini. Gent. 10. 

Prime letture a compimento del Silla- 
bario per la sezione inferiore della prima 
classe elementare del prof. Bini. Cent. 10. 

Ici ordini di architettura di Gia- 
como Barozzi da: Vignola intagliati da 

Costantino Gianni e' ridotti a migliore e 
più facile . lezione | per uso degli archi- 
tetti, pittori e diseganiori e specialmente 
per servire di modello all'insegnamento 
nelle pubbliche scuole e nelle accademie, 
settima edizione milanese 1863, L.-2 50. 

Fornaciari. (avv. Luigi). Esempi di 
bello scrivere in prosa, scelti e. illustrati, 
prima edizione milanese diligentemente 
riveduta e corréita ed accresciuto di un 
appendice per cura del prof: Raffaello 
Forsaciarie Un vol. di pagine 424 Mi- 
lano 1867, L. 2 80. 

Idem: Esempi di bello scrivere-.in 

oesia. Un vol. in 12° di pagine 488. 

ilano 1867, L. 2 80. 

Contro vaglia o francobolli all’Ufficio 
generale di annunzi nei giornali di Au- 
pia Dante Ferroni, via Gayour, n.27, 

irenze, — Si spediscono franchi in. tutta 

Italia. Chi desidera l’invio per posta as; 
sicurato cent. 30 d’aumento. 


FOTOGRAFIA MAGICA 
DIVERTIMENTO 
FOTOGRAFICO MOLTO INTERESSANTE 
E CURIOSO. 

Con poche goccie d’acqua si produce 
allistanto una Fotografia pati cinte 


altro apparecchio, esperimento. dilette- 
vole talio in società, riunioni, campa- 


gne, ecc. 
Due fotografie .. L 060 
Quattro. » at dra E | 
Sei » »,1 60 
Dodici > PIA 


I Committenti indicheranno se vo- 
gliono oggetti d’arte, sacri o di fantasia, 
come ;.se desiderano , l'indicazione del 
soggetto che deve comparire, oppure se 
lo gradiscono incognito. 

Contro vaglia o francobolli’ diretti al- 
l’Uffizio generale d’Annunzi sui giornali; 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
n. 27, Firenze. Si spediscono in tutta 
Italia franchi di posta. l 


(a prima classe elemen- |; 


RANCESCO, NUM. 15) 


Per causa di cessazione di commercio si cerca cedere questo 
antico ed accreditato Stabilimento il quale conta ..frala sua clien- 
tela diverse Case Reali ed “ove trovansi in. copia articoli della 


China e delle Indie, Bernous dî Tunisi e di Costantinopoli, bianchi 


e ricamati in oro, Stoffe, Armi, Scialli, Ciarpe e. Seterie turche 
e della Persia, Porcellane di Sassonia, Vasi del Giappone, Mobili 


antichi e moderni, Antichità in bronzo Porcellane e Smalti ed in-. 


fine un gran numero di oggetti turchi, indiani, persiani e chinesi, 


di lusso e di necessità. 


Ss È E. 7 A DT DER /a Ea BEH EE, PROPRIETARIO 


IL MECCANICO. 


AUGUSTO +5 BARBANTI 


che era sulla piazza della Signoria, si, è trasferto in via degli Strozzi, pa- 
lazzo. Corsi, vicino a via Tornabuoni. 


BAGNI STIMOLARTI 


DI PENNÈS A PARIGI 


sono prescritti ‘da un pieni numero di medici e dai primi professori nei casi in 
cul conviene attivare la circolazione del sangue, attonare ìl corpo 6 risvegliare 
l’energia vitale. 


Le esperienze fatte in 15 ©SIPEDALE hanno permesso di constatare la loro. 


efficacia e giustificare il loro impiego nelle cure delle seguenti malattie: Ame- 
norrea (ritardo), anemia (scarsità di sangue), artrife cronica (dolori e tensioni alle 
articolazioni), chloro anemie fpafidenzs), serpigine (senza infiammazione); diarrea, 
dissenteria, dispepsia (inerzia dello stomaco), gustralgia (dolori di stomaco), itterizia, 
laringite cromca, lombago edema delle estremità (geloni e gonfiezza delle mani e dei 
piedi), paralisia (prostrazione di forze), prurito, rachitismo, reumatitmo, serofolide, 
visceralgia, ingorgamento delle cavità. Vedansi i documenti in una monografia che 
‘si distribuisce ‘alla farmacie Pennès a Parigi. Deposito nelle farmacie.e succursali 
della compaguia delle acque di Vichy. : 
Una dose L. 1 50, venti dosi L, 25. 


Firenze., Deposito generale per, l’Italia, presso: la Ditta A. Dante Ferroni, via 
velo n 27 ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa Borgognissanti e 'Logge 
E Per garantirsi dalle contraffazioni: osservare che ogni rotolo 
(=) abbia. la firma rr 


6 Giornale quotidiano della’ sera. 
| |: Verrà in luce in Firenze il giornò 
d | : / : 16 novembre 1867. 
Un trimestre lire. '7. Un semestre 


lire 13,Un ‘anno» lire”24. Un numero' in Firenze centesimi 7: arretrato il doppio. 

Premi agli Associati. — Ad: ogni fine di trimestre saranno separatamente 
imbussolati e. pariergiati gli associati che avranno adempito al pagamento del ;trime- 
stre, e.poi coloro che avranno pagato il semestre, ed infine gli altri che hanno. ver- 
sato per un'anno. Il nom di'colui che uscirà îl primo dall’urna guadagnerà il pre- 
mio..Agli abbonati di un trimestre è destinato un premio in denaro di lire 100, dî lire 
200 a quelli-di un semestre .e di lire:300 a°coloro che hanno pagato per un anno. 
Il giorno e l'ora. del sorteggio Verrà patigipalivente indicato ed avrà: Inogo nelle 
sale dell’ufficio del giornale, aperte al pubblico. Ditigere fin d'ora le domande di 
associazione allo stabilimento tipografico e litografico dell'editore A. Dé Clemente 
in via Cavour N. 11. 


: *. Giornale ‘umoristico illustrato con caricature. 
È } Sarà bs pabblipato dl primo numero il giorno 
1 dicembre; verrà in luce la Domeniea di ogni 
d n settimana in un foglio stragrande di otto pa- 
gine con io di esse illustrate e con copertina colorata. Un numero cent. So, 
arretrato il doppio. Un trimestre lire 6: un.semestre lire 11: un anno lire 20. 
Premi agli Associati. — Avrà luogo. il sorteggio nel modo medesimo di 
sopra indicato, conferendosi un premio di lire 100 agli associati che avranno ver- 
sato il trimestre, di lire 200 agli abbonati semestrali, e di lire: 300/aglì annuali. 
I nomi de’ vincitori dei premi, e le ricevute di essi saranno pubblicate nel giornale, 
pri Uol stabilimento :tipografico» dell’editore:A: De Clemente in Firenze via 


= 


7 È uscito il primo fascicolo di. una importantissima colle- 
zione di letture intitolata: : 


NEO. POPOLARE 


Ir. Musro Poporare uscirà ogni domenica ‘in fascicoli*di iù î 
in-16° illustrati e colorati. Ogni Masticolo può sto Pipe li 
centesimi, 10 fascicoli formeranno: un elegante ‘volume di circa 350 pagine, La 
copertina e frontispizio di ogni volume costerà 1% centesimi pei non associati. 

elle letture de Museo Pororane: troveranno i lettori ‘una piccola enci- 
clopedia. economica; ‘una’ raccolta cioè «di volumetti illustrati'e colorati occorrendo, 


| che. narreranno i prodigi della-ragione. e della esperienza umana ponendo loro sotto 


occhio le conquiste dell’incivilimento. moderno. Biografie di uomini illu- 
i] Storia, Geografia, Viaggi, Costumi, Storia Natoltaro) 
Fisica e Meccanica, Calcoli, Astronomia, Invenzioni; Sco- 


perte, Arti, Curiosità naturali, ecc. ecc. V 
esattamente trattato. ’ i sarà popolarmente: ed 


Chi si associa per 10 fascicoli che formeranno un volume, m: di Li- 
ireria degli Scolari in Firenze | l'importo di L. 140 Riga postale 
o francobolli avrà i fascicoli settiman: ‘anco 
la copertina e-frontispizio gratis. Roia: donliciHe; 


Pasta di Lichene composta 


Nelle farmacie Sigmorimi, via Porta Rossa Lo [ i 
elle f gi’ ni, — » Logge del Grano e, Borgognis- 
santi, Firenze, trovasi il deposito di questo medicamento. di cui .il Pubblico ha ià 
sperimentata l'utilità nelle varie. malattie di petto, come tosse sì: reumatica ché 


nervosa, raucedini, catarro. polmonare, i Ponci; 
pera ei, po! » bronchite, ecc. Vendesi 20 cent: l’oncia'e 


Tip. dell’Orinione diretta da C. Carbone, 


Società Italiana 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI" 


Si porla a notizia dei signori Azionisti che, per deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione, sono ‘convocati in Assemblea fel straordinaria pel giorno 
10 dicembre 1867, a mezzodi, a mente dell'articolo 25 degli Statuti sociali. 


ORDINE DEL GIORNO: 
Approvazione di una Convenzione colla Società dell’ Alta Halia per la cessione 
dell'esercizio della Rete Lombarda, 
Il deposito delle Azioni, prescritto dall'articolo 22 degli Statuti, potrà esser 
fatto dal 25 a tutto il 30 novembre prossimo futuro: 
A Firenze, presso la Cassa della Società. 
» Torino, » la Società generale di Credito mobiliare italiano. 


» Genova, » la Cassa generale, 

» Milano, | » . il signor Giulio Belinzaghi. 

» Livorno, ». i signori M. A. paslori DL) figlio. 

» Napoli, » la sede della Banca Nazionale. 

» Parigi,  »' la Società generale di Credito industriale è commerciale. 
» Londra; .» i signori Baring Brothers e Comp. 


Le modalità per il detto deposito furono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del 


Regno d’Italia al N. 298 del 81 ottobre scorso, e sono: ostensibili presso tutte le 
Case sovraindicate. 


. HB abbrica 
portafogli, portasigari e portamonete] 


In detta fabbrica si vende anco a dettaglio e si montano i ricami nei 
| suddetti articoli e si eseguisce qualunque commissione praticolare. 
| Firenze, via Vacchereccia, n. 8, accanto al Caffè Cavour. 


rei. close AI I 


The agricultural and general 
machinery agency, limited. 


sfare com- 

pletamente a tutte le ordinazioni che le venissero fatte di ‘Motori ‘a Vapore 
Acqua 0, Vento; di. Macchine Agricole ed.'Industriali costrutte secondo i mezzi i 
più perfezionati; fornirà inoltre, ai prezzi i 139 vantaggiosi ogni sorta di Mac- 
chine, Ordegni, Si un di metallo, Rotaie 1a ferrovie, Tubi in ferro, 
ottone e rame;, Tubi, in ferro fuso per la condotta dell’Aria, Gaz, A ecc., ecc. 
Per ordinazioni. e comunicazioni dirigersi all'Ufficio Centrale del'AGRICOLTO: 
RAL AND GENERAL MACHINERY AGENCY, 19, Salisbury Street Londra, W. G, 


GSi, DEBERNARDINI 
Privilegiato in Spagna ed. Italia, fregiato della grande 
Medaglia d’oro (fuori classe) ed altra del merito civile, 


nonchè membro dell’Accademia dei Chimici di Londra, ecc. 

Za iniezione balsamieo-profilattica è l'unica che Rua 
igienicamente le gonorree incipienti, recenti %e croniche, goccette è fiori bianchi, 
essendo priva affatto di sostanze Mercuriali o di altri astringenti nocivi. Si usa anche 
come sicuro preservativo e con somma facilità a norma delle unite istruzioni. 
— (Effetti garantiti). — Prezzo fr. 6jl’astuccio con siringa con tuttovil necessario ; e 
fr:5 senza siringa. È È 

Depositogenerale Genova, farmacia Bruzza — Firenze, in via Condotta; Pieri — 
Signorini, via Porta, Rossa — Borgo Ognissanti e via dei Neri; Roberts, farma- 
cia Legazione Britannica — farmacia Reale al Duomo — Livorno, Grecchi e Borivant 
— Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Mencarelli — ‘Spezia, Fossati — 
Roma, Sinimberghi e Desideri ,—. Napoli, Leonardo. e Romano e Viappiani, via 
Toledo n: 20% — Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza e Pagani — Torino, Cesesole 
e Taricco — Bologna, Bonavia, Malagutti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Croce 
di Malta. 


È PUBBLICATA LA 


STRENNA DEL BUONUMORE 


PER L'ANNO 1868 


Grandioso ALBUM di 200 e più disegni, incisioni e carica. 
ture politiche e sociali con una miriade di articoli e bizzarrie umoristiche 
illustrate, di Sira, Fennero, Darsani, PeRRIN, Grint. ;. Rips, Inpo, Bex; Frà 


'Dravoro, Br-Ct, Si V., Bau! Ficutre! e VATTELAPESCA. 


Prezzo : L. ® 50 per mezzo di vaglia persia o francobolli; alla Di 
rezione del Buomumore, via S.. Pelagia N. 3, Torino; e presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour 27, in Firenze, 


TINTURA ASSENZIO FERRUGINOSA 


del-Farmacista Grassi di Brescia. — Corrobora lo.stomaco, facilita ed aiuta la dige- 


i stione, serve. mirabilmente nelle affezioni epatiche, cordiache, isteriche; e promuo- 


ve la mestruazione soppressa. — Deposito generale ìn Firenze, nella Regia far- 
macia Garneri, via Proconsolo N. 44, 


Boccetta grande L. 1 ®@. — Ii. mezza L. ® CO, 


Si ricevono esclusivamente all’Uffizio Generale d’Annunzi sui 
Giornali di A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze; |» 


LA SARTORIA cafe. 


di. Mercato Nuovo, è stata trasferita: 
Lung’ Arno Acciajoli, 14, Firenze. 


S, LICHTWITZ 
DA LEZIONI — 
di lingua inglese e tedesoa 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIR 
ED AL SUO DOMICILIO. Lu 
Via Pietra Piana, N° 28, 8° piano, 


di esclasiva 
Vasetti da L. 2 80 6 L 1 407 
Presso A Dante Ferroni, te com- 


missionario, via Cavour, n. 27, Firenze,... 
; . BL sce le contro,., 
Vaglia (però ove vi è ferrovia diretta). : 


N. B. Si spedisce dovun 
Trasporto a carico del committente. 


n) 
per far nascere Capelli e Barba. La ri- 
nomanza di questa pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascerè la barba 
agli.imberbi è a tutti nota: era da la- 
mentare solo che sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la pomata che 
ora ai cai ai calvi ed ‘agli imberbi è 
vera di Dupuytren, e-non manca punto 
della sua Bliicacie. Coll’uso di due vasi 
di essa mina persona Vedrà. rinascersi 
come per incanto la i senza 
che incomodo. veruno gli 

nato. Prezzo d’ogni vasetto L. 

Deposito dall’ agente commissionario 
A. Dante Ferroni, via Gavour, num. 27; 
Firenze. — Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
a carico del committente. 


MEDICINALI RIGOIS 


FARMACISTA PATENTATO 


Olio di Merlusso ferrù= 
ginoso. Preziosissimo rimedio per la 
da della affezioni se ii guorì A 

jandolare, come scrofole, tumori i, 
rachitismo, ecc. Boccetta L. 2 50. bt 

Balsamo contro il gosso 
€ tumori freddi Di odore grato, 
di facilissimo uso, e di efficacia garantita, 
è di gran lunga superiore, non ne ha il 
cattivo odore, e non insudicia come. la 
pomata iodurata. Boccetta L. 1 25. 


Tosse convulsiva detta‘ 


Asinina. Col sciroppo Fernet si ren- 
dono in meno di 24 ore quasi 


insensibili: 
li accessi spasmodici soffocativi carats 
feristici della fosse asinina, in modo che _ 


i ragazzi anche i più gracili ne superano 
facilmente lc Cura eccellentemente 

mms spasmodica anche = 
Se dallo Boccetta L. 1 60. 


Vino febbrif sensa 
ehima. Specifico contro le intermit- 


tenti cme terzane o quartane nelle 


‘miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 

in tutte le febbri sostenute da ioni 

del fegato e restìe alla china. È eccel- 

lente Corrocoraala per le persone che 

soffrono per difficoltà di digestione. Boc- 

cetta L. 1.60. di 
Vino 


antigottose. Le persone | 
aflette dalla gotta avranno dall'uso di. 
questo rimedio non solo sollievo momen-.... 


taneo, come succede coi purganti, ma 


effetti durevoli e guarigione radicale, © 


Prezzo della Bottiglia L. ‘6. 
Sciroppo di gensiana 
ferruginoso. È usato nelle malat- 
tie delle stomaco, de di ventricolo, 
liffcili. digestioni ioni del fe: 
gato, della milza, e dei visceri pira 
sione Soppresia a digita: guri 
sione soppressa o disordinata; gu: 
fiori bianchi ed è efficacissimo nelle soro- 
fole e rachitismo. Le persone che hanno 
ripugnanza per l’Olio di Merluzzo pos- 
sono sostituiryi questo sciroppo. Bottiglie 
da L'5eL.8 
Pomata pei geloni, e sere- 
lature alle mani e piedî. — 
domposta di sostanze innocue, ha. la. « 
doppia proprietà di impedire l’ulcera- 
zione dèi geloni se usata al loro com- 
parire, e di guarire in pocò tempo quelli 
già ulcerati; nel primo caso bisogna un- 
gere in modo che la pomata penetri, nel 
secondo si spalmano di pomata dei pez- 
zettini di tela e si Apolitana sulle ulce- 
razioni. — Vasetti da L.1 20 e cent. 80. 
Firenze. Deposito generale presso A 
Dante. Ferroni, agente ionario, 
via Cavour n. 27; ed alle farmacie Si- 


morini, via Porta Russa, del 
Protmon rsu sù in 

‘ovinci; ove ferrovia diretta, 
col trasporto a. carico del pt] 


FERNET-BRAWGA 


arantita provenienza 


Intiera bottiglia L. 3 50 
Mezza » »180 
Presso A. Dante Ferroni, te 
commissionario, via Cavour, Fi 
renze. 


NB. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia o 
francobolli. Trasporto ‘a carico del 
committente. 


Si i 
PER L. IT 83} Si gntdisce 
in tutto il Regno, un OROLOGIO a.ci- 
lindro d'argento garantito per un anno. 
Contro vaglia postale diretto alla ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, 
Firenze. 


POMATA DUPUYTREN' 


ba cagio- © 
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